Le elezioni delle RSU nelle scuole
Le liste ANP-ANQUAP/CIDA
superano il 15% dei voti 
nelle scuole in cui sono state presentate
Fa breccia il messaggio alternativo dove è stato fatto conoscere 
Dall'analisi dei dati elettorali relativi alle elezioni delle RSU nelle scuole, che stanno affluendo provincia per provincia, emerge il dato che le liste ANP-ANQUAP/CIDA si sono attestate su una media superiore al 15% dei voti validi nelle scuole in cui è stato possibile presentarle. In molte di queste, inoltre, sono state raggiunte punte di eccellenza, dal momento che la lista si è collocata al primo o al secondo posto. Ciò ha consentito ad alcune centinaia di nostri candidati di essere eletti.

Il risultato è tanto più positivo, se si pensa che è stato raggiunto in una competizione falsata dal sostanziale impedimento della nostra campagna elettorale, attraverso l'inibizione del diritto di assemblea da parte dell'Amministrazione e dell'ARAN, sostenute e sollecitate dalla complicità del sindacato unico. Non solo, il clima elettorale è stato caratterizzato da disinformazione e da vere e proprie intimidazioni nei confronti dei presentatori e dei candidati delle liste ANP-ANQUAP/CIDA, orchestrate dal sindacato tradizionale e nelle quali si è particolarmente distinta la GILDA.

Quest'ultima ha subito una vera e propria débâcle ed esce sonoramente sconfitta dalle elezioni, poiché registra un dimezzamento dei suoi voti rispetto al passato; ciò perché ha abbandonato l'obiettivo della valorizzazione della funzione docente, appiattendosi sulle posizioni di altri soggetti sindacali dei quali è diventata la brutta copia.

Questo è il segnale che il nostro messaggio alternativo - fondato, al contrario, sul riconoscimento delle alte professionalità in tutti gli stadi ed a tutti i livelli della carriera docente ed amministrativa - ha trovato ampio consenso laddove è stato possibile presentarlo e farlo apprezzare.
Consideriamo quindi questo risultato come un'utile base di partenza per la costruzione di un nuovo soggetto sindacale di comparto, alternativo all'attuale sindacato.
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